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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2017/1850 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 ottobre 2017 

che modifica la decisione di esecuzione 2014/709/UE recante misure di protezione contro la peste 
suina africana in taluni Stati membri 

[notificata con il numero C(2017) 6774] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi 
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili 
negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del 
mercato interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 4, 

vista la direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 
produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 
umano (3), in particolare l'articolo 4, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1)  La decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione (4) stabilisce misure di protezione contro la peste 
suina africana negli Stati membri o nelle zone di cui all'allegato di detta decisione («gli Stati membri interessati»). 
Nelle parti da I a IV dell'allegato sono elencate le zone degli Stati membri interessati, sulla base della loro 
situazione epidemiologica per quanto riguarda la peste suina africana. 

(2)  Tra le misure di protezione di cui alla decisione di esecuzione 2014/709/UE rientrano restrizioni della spedizione 
di partite di suini vivi, sperma, ovuli ed embrioni di suini, carni suine, preparati e prodotti a base di carni suine e 
di tutti gli altri prodotti contenenti carni suine nonché di partite di sottoprodotti di origine suina dalle zone 
elencate in determinate parti dell'allegato della decisione. 

(3)  Inoltre, la decisione di esecuzione 2014/709/UE stabilisce misure di protezione riguardanti in modo specifico 
i suini selvatici e le carni fresche, i preparati e i prodotti a base di carne costituiti da o contenenti carni di suini 
selvatici di alcune zone elencate nel suo allegato. 

(4)  Al fine di adattare le misure di protezione previste dalla decisione di esecuzione 2014/709/UE all'evoluzione della 
situazione epidemiologica nelle diverse zone elencate nel suo allegato, è opportuno prevedere alcune deroghe alle 
restrizioni stabilite in tale decisione di esecuzione per determinati tipi di prodotti suini provenienti dalle zone 
elencate nelle diverse parti dell'allegato suddetto. Tali deroghe devono tener conto dei diversi livelli di rischio 
posti dai diversi tipi di prodotti suini ed essere inoltre in linea con le attuali misure di attenuazione dei rischi per 
la loro importazione in relazione alla peste suina africana, di cui al capo 15.1 del codice sanitario per gli animali 
terrestri dell'Organizzazione mondiale per la salute animale (5). La decisione di esecuzione 2014/709/UE 
dovrebbe inoltre prevedere ulteriori misure di salvaguardia qualora siano concesse tali deroghe. 

(1) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 13. 
(2) GU L 224 del 18.8.1990, pag. 29. 
(3) GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
(4) Decisione di esecuzione 2014/709/UE della Commissione, del 9 ottobre 2014, recante misure di protezione contro la peste suina 

africana in taluni Stati membri e che abroga la decisione di esecuzione 2014/178/UE della Commissione (GU L 295 dell'11.10.2014, 
pag. 63). 

(5) Codice sanitario per gli animali terrestri dell'Organizzazione mondiale per la salute degli animali (http://www.oie.int/international- 
standard-setting/terrestrial-code/access-online/). 
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(5)  La spedizione di partite di suini vivi destinati alla macellazione immediata presenta rischi minori rispetto ad altri 
tipi di movimentazione di suini vivi, purché siano applicate adeguate misure di attenuazione dei rischi. La 
decisione di esecuzione 2014/709/UE dovrebbe pertanto prevedere una deroga per la spedizione di suini vivi 
destinati alla macellazione immediata provenienti dalle zone elencate nella parte II del suo allegato, a condizione 
che siano applicate specifiche misure di attenuazione dei rischi. 

(6)  Tra le misure di attenuazione dei rischi dovrebbe figurare la prescrizione che i suini vivi destinati alla 
macellazione immediata spediti da un'azienda situata in una zona elencata nella parte II dell'allegato della 
decisione di esecuzione 2014/709/UE (l'azienda di spedizione) debbano provenire da un'unica, distinta azienda da 
riproduzione cui sia stata concessa l'autorizzazione preventiva da parte dell'autorità competente per l'invio di tali 
suini all'azienda di spedizione, e che l'azienda da riproduzione sia situata in una zona elencata nella parte I o II 
del suo allegato (l'azienda da riproduzione). Inoltre, l'azienda da riproduzione e l'azienda di spedizione 
dovrebbero disporre di un programma comune di biosicurezza preventivamente approvato dall'autorità 
competente. 

(7)  La spedizione di diversi tipi di prodotti suini presenta diversi livelli di rischio di diffusione della peste suina 
africana. L'attuale edizione del codice sanitario per gli animali terrestri dell'Organizzazione mondiale per la salute 
degli animali prevede una maggiore flessibilità per la spedizione di sperma suino proveniente da zone soggette 
a restrizioni a causa della peste suina africana. Di conseguenza, talune misure di protezione riguardanti la 
spedizione di sperma di suini di cui all'articolo 9, paragrafo 2, lettera d) della decisione di esecuzione 
2014/709/UE dovrebbero essere soppresse. 

(8)  Le misure di protezione di cui all'articolo 15 della decisione di esecuzione 2014/709/UE riguardanti la spedizione 
di partite di carni di suini selvatici dagli Stati membri interessati dovrebbero essere aggiornate tenendo conto del 
livello di rischio rappresentato da tali carni. Le carni di suini selvatici provenienti dalle zone elencate nelle 
parti I e II dell'allegato della suddetta decisione di esecuzione dovrebbero poter essere spedite verso altre zone nel 
territorio dello stesso Stato membro e verso altri Stati membri, purché siano applicate adeguate misure di 
attenuazione dei rischi per la movimentazione di tali carni all'interno dello stesso Stato membro e verso altri Stati 
membri, con un rischio trascurabile di trasmissione della malattia. 

(9)  Dal giugno 2017, diversi casi di peste suina africana nei cinghiali sono stati registrati nel distretto (okres) di Zlin 
nella Repubblica ceca. Le decisioni di esecuzione della Commissione (UE) 2017/1162 (1) e (UE) 2017/1437 (2) 
sono state adottate in risposta a tali casi, e si applicano fino al 30 settembre 2017. Tali casi determinano un 
aumento del livello di rischio che dovrebbe figurare nell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(10)  Alcune zone dell'Estonia e della Polonia sono attualmente elencate nelle parti I, II e III dell'allegato della decisione 
2014/709/UE. Dall'agosto 2016 non sono stati notificati focolai di peste suina africana nei suini domestici in 
alcune zone dell'Estonia e della Polonia che attualmente figurano nella parte III di tale allegato. Il controllo delle 
misure di biosicurezza nelle aziende di tali zone è stato inoltre attuato in maniera soddisfacente, in base ai 
programmi nazionali per la biosicurezza volti a prevenire la propagazione del virus. Questi dati indicano un 
miglioramento della situazione epidemiologica in tali Stati membri. 

(11)  Nel settembre 2017 sono stati osservati alcuni casi di peste suina africana nei cinghiali nei powiecie sokólski e 
sejne�ski in Polonia, in zone che attualmente figurano nella parte I dell'allegato della decisione di esecuzione 
2014/709/UE. Tali casi determinano un aumento del livello di rischio che dovrebbe figurare nell'allegato di detta 
decisione di esecuzione. 

(12)  Nel settembre 2017 si sono verificati alcuni focolai di peste suina africana in suini domestici nei comuni (novads) 
di Cesu e Saldus in Lettonia, nei comuni distrettuali (rajono savivaldyb�) di Panevezys, Pasvalys e Ukmerge in 
Lituania e nel powiecie siedlecki in Polonia. Tali focolai sono stati registrati in una zona che attualmente figura 
nella parte I e nella parte II dell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. Essi determinano un 
aumento del livello di rischio che dovrebbe figurare nell'allegato di detta decisione di esecuzione. 

(13)  L'evoluzione dell'attuale situazione epidemiologica nell'Unione, per quanto riguarda la peste suina africana nelle 
popolazioni di suini domestici e selvatici colpite, dovrebbe essere presa in considerazione nella valutazione dei 
rischi zoosanitari rappresentati dalla nuova situazione della malattia nella Repubblica ceca, in Estonia, Lettonia, 
Lituania e Polonia. Affinché le misure di protezione stabilite nella decisione di esecuzione 2014/709/UE possano 
essere mirate, per prevenire l'ulteriore diffusione della peste suina africana e, nel contempo, inutili perturbazioni 

(1) Decisione di esecuzione (UE) 2017/1162 della Commissione, del 28 giugno 2017, relativa ad alcuni provvedimenti cautelari contro la 
peste suina africana nella Repubblica ceca (GU L 167 del 30.6.2017, pag. 55). 

(2) Decisione di esecuzione (UE) 2017/1437 della Commissione, del 4 agosto 2017, relativa ad alcune misure di protezione contro la peste 
suina africana nella Repubblica ceca (GU L 205 dell'8.8.2017, pag. 87). 
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degli scambi all'interno dell'Unione ed evitare inoltre che paesi terzi introducano ostacoli non giustificati agli 
scambi, è opportuno modificare l'elenco dell'Unione delle zone soggette a misure di protezione riportato nell'al�
legato di tale decisione di esecuzione al fine di tenere conto dei cambiamenti intervenuti nella situazione 
epidemiologica in relazione a tale malattia nei suddetti Stati membri. 

(14)  Le zone interessate dai recenti casi di peste suina africana nei cinghiali nella Repubblica ceca e in Polonia 
dovrebbero pertanto essere elencate nelle parti I e II dell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(15)  Inoltre, le zone specifiche dell'Estonia e della Polonia che attualmente figurano nella parte III dell'allegato della 
decisione di esecuzione 2014/709/UE, nelle quali non vi sono state recenti notifiche di focolai di peste suina 
africana, dovrebbero invece essere elencate nella parte II di tale allegato. 

(16)  Le zone interessate dai recenti focolai di peste suina africana nei suini domestici in Lettonia, Lituania e Polonia 
dovrebbero inoltre essere elencate nella parte III dell'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE, anziché 
nelle parti I e II di tale allegato. 

(17)  È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE. 

(18)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La decisione di esecuzione 2014/709/UE è così modificata:  

(1) è inserito il seguente articolo 3 ter: 

«Articolo 3 ter 

Deroga al divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate nella parte II dell'allegato se destinati alla 
macellazione immediata 

In deroga al divieto di cui all'articolo 2, lettera a), gli Stati membri interessati possono autorizzare la spedizione di 
suini vivi destinati alla macellazione immediata da aziende situate nelle zone elencate nella parte II dell'allegato  
(l'azienda di spedizione) verso altre zone nel territorio dello stesso Stato membro, purché: 

a)  prima della spedizione, i suini siano rimasti nell'azienda di spedizione per almeno 30 giorni o dalla nascita; 

b)  i suini siano conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 3, paragrafo 2 o paragrafo 3; 

c)  tutti i suini presenti nell'azienda di spedizione provengano unicamente da una singola azienda da riproduzione 
situata nelle zone elencate nella parte I o II dell'allegato nel territorio dello stesso Stato membro (l'azienda da 
riproduzione); 

d)  l'autorità competente abbia concesso l'autorizzazione preventiva per il trasferimento dei suini dall'azienda da 
riproduzione all'azienda di spedizione, sulla base di una valutazione dei rischi connessa alle misure di 
attenuazione dei rischi in vigore nell'azienda da riproduzione e nell'azienda di spedizione; 

e)  l'azienda da riproduzione e l'azienda di spedizione dispongano entrambe di un programma comune di 
biosicurezza preventivamente approvato dall'autorità competente; 

f)  l'autorità competente verifichi periodicamente, e almeno una volta ogni tre mesi, l'attuazione del programma 
comune di biosicurezza di cui alla lettera e); 

g)  la partita di suini destinati alla macellazione immediata sia trasportata direttamente, senza operazioni di scarico 
o soste, a un macello riconosciuto a norma dell'articolo 12 e specificamente designato a tal fine dall'autorità 
competente; 
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h)  l'autorità competente sia stata informata in anticipo dell'intenzione di inviare la partita di suini vivi al macello per 
la macellazione immediata; 

i)  il trasporto della partita di suini vivi verso il macello all'interno e attraverso zone situate al di fuori delle zone 
elencate nella parte II dell'allegato sia effettuato lungo rotte di trasporto specificate in anticipo e i veicoli utilizzati 
per il trasporto siano puliti, disinfettati e, se necessario, disinfestati il più presto possibile dopo lo scarico; 

j)  gli autocarri e gli altri veicoli utilizzati per il trasporto della partita di suini vivi siano stati individualmente 
registrati presso l'autorità competente a tale scopo; 

k)  l'autorità competente sia sistematicamente informata di qualsiasi spedizione e arrivo di partite di suini vivi dalle 
aziende da riproduzione all'azienda di spedizione; 

l)  la sorveglianza nell'azienda di spedizione e nell'azienda da riproduzione sia rafforzata dall'applicazione, a tutti 
i suini di più di quattro mesi, delle procedure di cui al capitolo IV, parte A, punto 4 dell'allegato della decisione 
2003/422/CE.»;  

(2) all'articolo 9, paragrafo 2, la lettera d) è soppressa;  

(3) all'articolo 11 è aggiunto il seguente paragrafo 4: 

«4. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri interessati comprendenti zone elencate nella parte II dell'allegato 
possono autorizzare la spedizione in altri Stati membri e in paesi terzi di carni suine fresche di cui al paragrafo 1 e 
di preparati e prodotti a base di carni suine, costituiti da o contenenti tali carni suine, a condizione che tali preparati 
e prodotti a base di carni suine siano ottenuti da suini conformi alle prescrizioni di cui all'articolo 3 ter.»  

(4) all'articolo 15, paragrafo 2, è aggiunto il comma seguente: 

«In deroga al paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri interessati possono autorizzare la spedizione di carni ottenute 
da suini selvatici dalle zone elencate nelle parti I e II dell'allegato verso altre zone nel territorio dello stesso Stato 
membro o verso altri Stati membri, a condizione che tali carni: 

a)  siano state prodotte e trasformate in conformità all'articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2002/99/CE e 
sottoposte a trattamento termico come prescritto dalla lettera a) o d) dell'allegato III di tale direttiva; 

b)  siano soggette a certificazione veterinaria conformemente all'articolo 5 della direttiva 2002/99/CE; 

c)  siano corredate del certificato sanitario richiesto nel quadro degli scambi intracomunitari di cui all'allegato del 
regolamento (CE) n. 599/2004, la cui parte II va completata come segue: “Prodotti conformi alla decisione di 
esecuzione 2014/709/UE della Commissione.”»   

(5) L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal testo che figura nell'allegato della presente 
decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, l'11 ottobre 2017 

Per la Commissione 
Vytenis ANDRIUKAITIS 

Membro della Commissione  
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ALLEGATO 

L'allegato della decisione di esecuzione 2014/709/UE è sostituito dal seguente: 

«ALLEGATO 

PARTE I 

1.  Repubblica ceca 

Le seguenti zone in Repubblica ceca: 

—  okres Uherské Hradišt�, 

—  okres Krom��íž, 

—  okres Vsetín. 

2.  Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  Hiiu maakond. 

3.  Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  Aizputes novads, 

—  Alsungas novads, 

—  Auces novada B�nes, Vecauces un Ukru pagasts, Auces pils�ta, 

—  Broc�nu novads, 

—  Dobeles novada Penkules pagasts, 

—  Jelgavas novada Platones, Vircavas, Jaunsvirlaukas, Vilces, Lielplatones, Elejas un Sesavas pagasts, 

—  Kandavas novada V�nes un Matkules pagasts, 

—  Kuld	gas novads, 

—  P�vilostas novada Sakas pagasts un P�vilostas pils�ta, 

—  republikas pils�ta Jelgava, 

—  Rund�les novada Svitenes un Viesturu pagasts, 

—  Saldus novada Ezeres, Jaunlutri
u, Kurs	šu, Lutri
u, Novadnieku, Pamp��u, Saldus, Za
as, Zir
u un Š��des 
pagasts, Saldus pils�ta, 

—  Skrundas novads, 

—  Stopi
u novada da�a, kas atrodas uz rietumiem no autoce�a V36, P4 un P5, Acones ielas, Daugu�upes ielas un 
Daugu�up	tes, 

—  T�rvetes novads, 

—  Ventspils novada J
rkalnes pagasts. 

4.  Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  Joniškio rajono savivaldyb�, 

—  Jurbarko rajono savivaldyb�, 

—  Kalvarijos savivaldyb�, 

—  Kazl� R
dos savivaldyb�, 

—  Kelm�s rajono savivaldyb�, 

—  Marijampol�s savivaldyb�, 

—  Panev�žio rajono savivaldyb�: Krekenavos senin
nijos dalis � vakarus nuo Nev�žio up�s ir � pietus nuo kelio 
Nr. 3004, 
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—  Radviliškio rajono savivaldyb�: Aukštelk�, Baisogalos, Grinkiškio, Radviliškio, Radviliškio miesto, Sk�mi�, 
Šaukoto, Šeduvos miesto, Šaul�n� ir Tyruli�, 

—  Raseini� rajono savivaldyb�, 

—  Šaki� rajono savivaldyb�, 

—  Šiauli� miesto savivaldyb�, 

—  Šiauli� rajono savivaldyb�, 

—  Vilkaviškio rajono savivaldyb�. 

5.  Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

w województwie warmi�sko-mazurskim: 

—  gminy Kalinowo, Prostki, Stare Juchy i gmina wiejska E�k w powiecie e�ckim, 

—  gminy Bia�a Piska, Orzysz, Pisz i Ruciane Nida w powiecie piskim, 

—  gminy Mi�ki i Wydminy w powiecie gi�yckim, 

—  gminy Olecko, �wi�tajno i Wieliczki w powiecie oleckim. 

w województwie podlaskim: 

—  gmina Bra�sk z miastem Bra�sk, gminy Bo�ki, Rudka, Wyszki, cz��� gminy Bielsk Podlaski po�o�ona na zachód 
od linii wyznaczonej przez drog� nr 19 (w kierunku pó�nocnym od miasta Bielsk Podlaski) i przed�u�onej przez 
wschodni� granic� miasta Bielsk Podlaski i drog� nr 66 (w kierunku po�udniowym od miasta Bielsk Podlaski), 
miasto Bielsk Podlaski, cz��� gminy Orla po�o�ona na zachód od drogi nr 66 w powiecie bielskim, 

—  gminy D�browa Bia�ostocka, Janów, Suchowola i Korycin w powiecie sokólskim, 

—  gminy Dziadkowice, Grodzisk i Perlejewo w powiecie siemiatyckim, 

—  gminy Kolno z miastem Kolno, Ma�y P�ock i Turo�l w powiecie kolne�skim, 

—  gminy Juchnowiec Ko�cielny, Sura�, Turo�� Ko�cielna, �apy i Po�wi�tne w powiecie bia�ostockim, 

—  powiat zambrowski, 

—  gminy Baka�arzewo, Raczki, Rutka-Tartak, Suwa�ki i Szypliszki w powiecie suwalskim, 

—  gminy Soko�y, Kulesze Ko�cielne, Nowe Piekuty, Szepietowo, Klukowo, Ciechanowiec, Wysokie Mazowieckie 
z miastem Wysokie Mazowieckie, Czy�ew w powiecie wysokomazowieckim, 

—  powiat augustowski, 

—  gminy �om�a, Miastkowo, Nowogród, Pi�tnica, �niadowo i Zbójna w powiecie �om�y�skim, 

—  powiat miejski Bia�ystok, 

—  powiat miejski �om�a, 

—  powiat miejski Suwa�ki, 

—  gminy Sejny z miastem Sejny i Giby w powiecie sejne�skim. 

w województwie mazowieckim: 

—  gminy Bielany, Ceranów, Jab�onna Lacka, Sabnie, Sterdy�, Repki i gmina wiejska Soko�ów Podlaski w powiecie 
soko�owskim, 

—  gminy Domanice, Kotu�, Mokobody, Skórzec, Sucho�ebry, Mordy, Siedlce, Wi�niew i Zbuczyn w powiecie 
siedleckim, 

—  powiat miejski Siedlce, 

—  gminy Lelis, �yse, Rzeku�, Troszyn, Czerwin i Goworowo w powiecie ostro��ckim, 

—  gminy Olszanka i �osice w powiecie �osickim, 

—  powiat ostrowski. 

w województwie lubelskim: 

—  gminy Stary Brus i Urszulin w powiecie w�odawskim, 

—  gminy Borki, Czemierniki, miasto Radzy� Podlaski i Ulan-Majorat w powiecie radzy�skim, 
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—  gmina Adamów, Krzywda, Serokomla, Stanin, Trzebieszów, Wojcieszków i gmina wiejska �uków w powiecie 
�ukowskim, 

—  gminy D�bowa K�oda, Jab�o�, Milanów, Parczew, Siemie� i Sosnowica w powiecie parczewskim, 

—  gminy Dorohusk, Kamie�, Che�m, Ruda — Huta, Sawin i Wierzbica w powiecie che�mskim, 

—  powiat miejski Che�m, 

—  gminy Firlej, Kock, Nied�wiada, Ostrówek, Ostrów Lubelski i U�cimów w powiecie lubartowskim. 

PARTE II 

1.  Repubblica ceca 

Le seguenti zone in Repubblica ceca: 

—  okres Zlín. 

2.  Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  Harju maakond, 

—  IDA-Viru maakond, 

—  Jõgeva maakond, 

—  Järva maakond, 

—  Kihelkonna vald, 

—  Kuressaare linn, 

—  Lääne-Viru maakond, 

—  Lääne maakond, 

—  Lääne-Saare vald, 

—  osa Leisi vallast, mis asub lääne pool Kuressaare-Leisi maanteest (maantee nr 79), 

—  Muhu vald, 

—  Mustjala vald, 

—  Pihtla vald, 

—  Pärnu maakond (välja arvatud Audru ja Tõstamaa vald), 

—  Põlva maakond, 

—  Rapla maakond, 

—  Ruhnu vald, 

—  Salme vald, 

—  Tartu maakond, 

—  Torgu vald, 

—  Viljandi maakond, 

—  Võru maakond. 

3.  Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  �dažu novads, 

—  Aglonas novada Kastu�inas, Gr�veru un Š�eltovas pagasts, 

—  Aizkraukles novads, 

—  Akn	stes novads, 

—  Alojas novads, 

—  Al
ksnes novads, 

—  Amatas novads, 
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—  Apes novada Trapenes, Gaujienas un Apes pagasts, Apes pils�ta, 

—  Auces novada Lielauces un �les pagasts, 

—  Bab	tes novads, 

—  Baldones novads, 

—  Baltinavas novads, 

—  Balvu novada V	ksnas, B�rzkalnes, Vectilžas, Lazdulejas, Briežuciema, Tilžas, B�rzpils un Krišj�
u pagasts, 

—  Bauskas novads, 

—  Bever	nas novads, 

—  Burtnieku novads, 

—  Carnikavas novads, 

—  C�su novads, 

—  Cesvaines novads, 

—  Ciblas novads, 

—  Dagdas novads, 

—  Daugavpils novada Vaboles, L	ksnas, Sventes, Medumu, Demenas, Kalk
nes, Laucesas, Tabores, Ma�inovas, 
Ambe�u, Bi�ernieku, Naujenes, Vecsalienas, Salienas un Skrudalienas pagasts, 

—  Dobeles novada Dobeles, Annenieku, Bikstu, Zebrenes, Naud	tes, Auru, Krim
nu, B�rzes un Jaunb�rzes pagasts, 
Dobeles pils�ta, 

—  Dundagas novads, 

—  Engures novads, 

—  �rg�u novads, 

—  Garkalnes novada da�a, kas atrodas uz zieme�rietumiem no autoce�a A2, 

—  Gulbenes novada L	go pagasts, 

—  Iecavas novads, 

—  Ikš�iles novada T	n
žu pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidaustrumiem no autoce�a P10, Ikš�iles pils�ta, 

—  Il
kstes novads, 

—  Jaunjelgavas novads, 

—  Jaunpils novads, 

—  J�kabpils novads, 

—  Jelgavas novada Gl
das, Za�enieku, Sv�tes, Kalnciema, L	vb�rzes un Valgundes pagasts, 

—  Kandavas novada C�res, Kandavas, Zem	tes un Zantes pagasts, Kandavas pils�ta, 

—  K�rsavas novads, 

—  �eguma novads, 

—  �ekavas novads, 

—  Koc�nu novads, 

—  Kokneses novads, 

—  Kr�slavas novads, 

—  Krimuldas novada Krimuldas pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�austrumiem no autoce�a V89 un V81, un 
L�durgas pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�austrumiem no autoce�a V81 un V128, 

—  Krustpils novads, 

—  Lielv�rdes novads, 

—  L	gatnes novads, 

—  Limbažu novada Skultes, Limbažu, Umurgas, Katvaru, P�les un Vi��enes pagasts, Limbažu pils�ta, 

—  L	v�nu novads, 

—  Lub�nas novads, 
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—  Ludzas novads, 

—  Madonas novads, 

—  M�lpils novads, 

—  M�rupes novads, 

—  Mazsalacas novads, 

—  M�rsraga novads, 

—  Naukš�nu novads, 

—  Neretas novads, 

—  Ogres novads, 

—  Olaines novads, 

—  Ozolnieku novads, 

—  P�rgaujas novads, 

—  P�avi
u novads, 

—  Prei�u novada Saunas pagasts, 

—  Prieku�u novada Veselavas pagasts un Prieku�u pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidiem no autoce�a P28 un 
rietumiem no autoce�a P20, 

—  Raunas novada Raunas pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidiem no autoce�a A2, 

—  republikas pils�ta Daugavpils, 

—  republikas pils�ta J�kabpils, 

—  republikas pils�ta J
rmala, 

—  republikas pils�ta R�zekne, 

—  republikas pils�ta Valmiera, 

—  R�zeknes novada Audri
u, B�rzgales, �ornajas, Dric�nu, Gaigalavas, Grišk�nu, Ilzeskalna, Kantinieku, Kaunatas, 
Lendžu, L
znavas, Maltas, M�ko
kalna, Nag�u, Ozolaines, Ozolmuižas, Rikavas, Nautr�nu, Sakstagala, Silmalas, 
Sto�erovas, Struž�nu un V�r�mu pagasts un Feima
u pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�iem no autoce�a V577 un 
Pušas pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�austrumiem no autoce�a V577 un V597, 

—  Riebi
u novada S	�ukalna, Stabulnieku, Gal�nu un Silaj�
u pagasts, 

—  Rojas novads, 

—  Ropažu novada da�a, kas atrodas uz austrumiem no autoce�a P10, 

—  Rug�ju novada Lazdukalna pagasts, 

—  Rund�les novada Rund�les pagasts, 

—  R
jienas novads, 

—  Salacgr	vas novads, 

—  Salas novads, 

—  Saulkrastu novads, 

—  Siguldas novada Mores pagasts un Allažu pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidiem no autoce�a P3, 

—  Skr	veru novads, 

—  Smiltenes novada Brantu, Blomes, Smiltenes, Bilskas un Grundz�les pagasts un Smiltenes pils�ta, 

—  Stren�u novads, 

—  Talsu novads, 

—  Tukuma novads, 

—  Valkas novads, 

—  Varak��nu novads, 

—  Vecpiebalgas novads, 

—  Vecumnieku novads, 
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—  Ventspils novada Ances, T�rgales, Popes, V�rves, Užavas, Piltenes, Puzes, Ziru, Ug�les, Usmas un Zl�ku pagasts, 
Piltenes pils�ta, 

—  Vies	tes novads, 

—  Vi�akas novads, 

—  Vi��nu novads, 

—  Zilupes novads. 

4.  Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  Alytaus miesto savivaldyb�, 

—  Alytaus rajono savivaldyb�, 

—  Anykš�i� rajono savivaldyb�: Andrioniškio, Anykš�i�, Debeiki�, Kavarsko seni
nijos dalis � rytus nuo kelio 
Nr. 120 ir � šiaur� nuo kelio Nr. 1205, Kurkli�, Skiemoni�, Sv�das�, Trošk
n� ir Viešint� seni
nijos, 

—  Birštono savivaldyb�, 

—  Birž� miesto savivaldyb�, 

—  Birž� rajono savivaldyb�: Nemun�lio Radviliškio, Pabirž�s, Pa�eriaukšt�s ir Parov�jos seni
nijos, 

—  Elektr�n� savivaldyb�, 

—  Ignalinos rajono savivaldyb�, 

—  Jonavos rajono savivaldyb�: Žeimi� seni
nijos dalis � šiaur� nuo kelio Nr 144 ir � vakarus nuo kelio Nr 232, 

—  Kaišiadori� miesto savivaldyb�, 

—  Kaišiadori� rajono savivaldyb�, 

—  Kauno miesto savivaldyb�, 

—  Kauno rajono savivaldyb�s: Akademijos, Alš�n�, Batniavos, Domeikavos, Ežer�lio, Garliavos apylinki�, Garliavos, 
Karm�lavos, Ka�ergin�s, Kulautuvos, Lapi�, Linksmakalnio, Neveroni�, Raudondvario, Ringaud�, Rok�, Samyl�, 
Taurakiemio, Užliedži�, Vilkijos apylinki�, Vilkijos, Zapyškio seni
nijos, 

—  K�daini� rajono savivaldyb� savivaldyb�s: Dotnuvos, Gudži
n�, Josvaini� seni
nijos dalis � šiaur� nuo kelio 
Nr 3514 ir Nr 229, Kraki�, K�daini� miesto, Surviliškio, Truskavos, Vilaini� ir Š�tos seni
nijos, 

—  Kupiškio rajono savivaldyb�: Nori
n�, Skapiškio, Suba�iaus ir Šimoni� seni
nijos, 

—  Mol�t� rajono savivaldyb�, 

—  Pakruojo rajono savivaldyb�: Klovaini�, Rozalimo ir Žeimelio seni
nijos, 

—  Pasvalio rajono savivaldyb�: Jonišk�lio apylinki�, Jonišk�lio miesto, Salo�i� ir Pušaloto seni
nijos, 

—  Radviliškio rajono savivaldyb�: Pakalniški� ir Sidabravo seni
nijos, 

—  Prien� miesto savivaldyb�, 

—  Prien� rajono savivaldyb�, 

—  Rokiškio rajono savivaldyb�, 

—  Širvint� rajono savivaldyb�, 

—  Šven�ioni� rajono savivaldyb�, 

—  Trak� rajono savivaldyb�, 

—  Utenos rajono savivaldyb�, 

—  Vilniaus miesto savivaldyb�, 

—  Vilniaus rajono savivaldyb�, 

—  Visagino savivaldyb�, 

—  Zaras� rajono savivaldyb�. 
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5.  Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

w województwie podlaskim: 

—  cz��� gminy Wizna po�o�ona na zachód od linii wyznaczonej przez drog� ��cz�c� miejscowo�ci Jedwabne 
i Wizna oraz na po�udnie od linii wyznaczon� przez drog� nr 64 (od skrzy�owania w miejscowo�ci Wizna 
w kierunku wschodnim do granicy gminy) w powiecie �om�y�skim, 

—  gmina Dubicze Cerkiewne, Czy�e, Bia�owie�a, Hajnówka z miastem Hajnówka, Narew, Narewka i cz��ci gmin 
Kleszczele i Czeremcha po�o�one na wschód od drogi nr 66 w powiecie hajnowskim, 

—  gmina Kobylin-Borzymy w powiecie wysokomazowieckim, 

—  gminy Grabowo i Stawiski w powiecie kolne�skim, 

—  gminy Czarna Bia�ostocka, Dobrzyniewo Du�e, Gródek, Micha�owo, Supra�l, Tykocin, Wasilków, Zab�udów, 
Zawady i Choroszcz w powiecie bia�ostockim, 

—  cz��� gminy Bielsk Podlaski po�o�ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog� nr 19 (w kierunku 
pó�nocnym od miasta Bielsk Podlaski) i przed�u�onej przez wschodni� granic� miasta Bielsk Podlaski i drog� 
nr 66 (w kierunku po�udniowym od miasta Bielsk Podlaski), cz��� gminy Orla po�o�ona na wschód od drogi 
nr 66 w powiecie bielskim, 

—  gminy Krasnopol, Pu�sk w powiecie sejne�skim, 

—  gminy Sokó�ka, Szudzia�owo, Sidra, Ku�nica, Nowy Dwór i Krynki w powiecie sokólskim. 

w województwie mazowieckim: 

—  gmina Przesmyki w powiecie siedleckim. 

w województwie lubelskim: 

—  gminy Komarówka Podlaska i Wohy� w powiecie radzy�skim, 

—  gminy Rossosz, Wisznice, S�awatycze, Sosnówka, Tuczna i �omazy w powiecie bialskim. 

PARTE III 

1.  Estonia 

Le seguenti zone in Estonia: 

—  Audru vald, 

—  Laimjala vald, 

—  osa Leisi vallast, mis asub ida pool Kuressaare-Leisi maanteest (maantee nr 79), 

—  Orissaare vald, 

—  Pöide vald, 

—  Tõstamaa vald, 

—  Valjala vald. 

2.  Lettonia 

Le seguenti zone in Lettonia: 

—  Apes novada Virešu pagasts, 

—  Aglonas novada Aglonas pagasts, 

—  Auces novada V	ti
u pagasts, 

—  Balvu novada Kubu�u un Balvu pagasts un Balvu pils�ta, 

—  Daugavpils novada N	cgales, Kalupes, Dubnas un Viš�u pagasts, 

—  Garkalnes novada da�a, kas atrodas uz dienvidaustrumiem no autoce�a A2, 

—  Gulbenes novada Be�avas, Galgauskas, Jaungulbenes, Daukstu, Stradu, Litenes, St�merienas, Tirzas, Druvienas, 
Rankas, Lizuma un Lejasciema pagasts un Gulbenes pils�ta, 
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—  Ikš�iles novada T	n
žu pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�rietumiem no autoce�a P10, 

—  In�ukalna novads, 

—  Jaunpiebalgas novads, 

—  Krimuldas novada Krimuldas pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidrietumiem no autoce�a V89 un V81, un 
L�durgas pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidrietumiem no autoce�a V81 un V128, 

—  Limbažu novada Vidrižu pagasts, 

—  Prieku�u novada Liepas un M�rs�nu pagasts un Prieku�u pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�iem no autoce�a P28 
un austrumiem no autoce�a P20, 

—  Prei�u novada Prei�u, Aizkalnes un Pel��u pagasts un Prei�u pils�ta, 

—  Raunas novada Drustu pagasts un Raunas pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�iem no autoce�a A2, 

—  R�zeknes novada Feima
u pagasta da�a, kas atrodas uz dienvidiem no autoce�a V577 un Pušas pagasta da�a, kas 
atrodas uz dienvidrietumiem no autoce�a V577 un V597, 

—  Riebi
u novada Riebi
u un Rušonas pagasts, 

—  Ropažu novada da�a, kas atrodas uz rietumiem no autoce�a P10, 

—  Rug�ju novada Rug�ju pagasts, 

—  Salaspils novads, 

—  Saldus novada Jaunauces, Rubas, Vadakstes un Zv�rdes pagasts, 

—  S�jas novads, 

—  Siguldas novada Siguldas pagasts un Allažu pagasta da�a, kas atrodas uz zieme�iem no autoce�a P3, un Siguldas 
pils�ta, 

—  Smiltenes novada Launkalnes, Vari
u un Palsmanes pagasts, 

—  Stopi
u novada da�a, kas atrodas uz austrumiem no autoce�a V36, P4 un P5, Acones ielas, Daugu�upes ielas un 
Daugu�up	tes, 

—  V�rkavas novads. 

3.  Lituania 

Le seguenti zone in Lituania: 

—  Anykš�i� rajono savivaldyb�: Kavarsko seni
nijos dalis � vakarus nuo kelio Nr. 120 ir � pietus nuo kelio Nr. 1205 
ir Traupio seni
nija, 

—  Birž� rajono savivaldyb�: Vabalninko, Papilio ir Širvenos seni
nijos, 

—  Druskinink� savivaldyb�, 

—  Jonavos rajono savivaldyb�: Bukoni�, Dumsi�, Jonavos miesto, Kulvos, R
klos, Šil�, Upnink�, Užusalio seni
nijos 
ir Žeimi� seni
nijos dalis � pietus nuo kelio Nr 144 ir � rytus nuo kelio Nr 232, 

—  Kauno rajono savivaldyb�: Babt�, �ekišk�s ir Vandžiogalos seni
nijos, 

—  K�daini� rajono savivaldyb�: Pel�dnagi�, Pernaravos seni
nijos ir Josvaini� seni
nijos dalis � pietus nuo kelio 
Nr 3514 ir Nr 229, 

—  Kupiškio rajono savivaldyb�: Alizavos ir Kupiškio seni
nijos, 

—  Lazdij� rajono savivaldyb�, 

—  Pakruojo rajono savivaldyb�: Guostagalio seni
nija, 

—  Panev�žio miesto savivaldyb�, 

—  Panev�žio rajono savivaldyb�: Karsakiškio, Miežiški�, Naujamies�io, Pa�strio, Raguvos, Ramygalos, Smilgi�, 
Upyt�s, Vadokli�, Velžio seni
nijos ir Krekenavos seni
nijos dalis � rytus nuo Nev�žio up�s ir � šiaur� nuo kelio 
Nr. 3004, 

—  Pasvalio rajono savivaldyb�: Dauj�n�, Krin�ino, Namiši�, Pasvalio apylinki�, Pasvalio miesto, Pump�n� ir Vašk� 
seni
nijos, 
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—  Šal�inink� rajono savivaldyb�, 

—  Ukmerg�s rajono savivaldyb�, 

—  Var�nos rajono savivaldyb�. 

4.  Polonia 

Le seguenti zone in Polonia: 

w województwie podlaskim: 

—  powiat grajewski, 

—  powiat moniecki, 

—  gminy Jedwabne i Przytu�y oraz cz��� gminy Wizna, po�o�ona na wschód od linii wyznaczonej przez drog� 
��cz�c� miejscowo�ci Jedwabne i Wizna oraz na pó�noc od linii wyznaczonej przez drog� 64 (od skrzy�owania 
w miejscowo�ci Wizna w kierunku wschodnim do granicy gminy) w powiecie �om�y�skim, 

—  cz��ci gminy Czeremcha i Kleszczele po�o�one na zachód od drogi nr 66 w powiecie hajnowskim, 

—  gminy Drohiczyn, Mielnik, Milejczyce, Nurzec-Stacja, Siemiatycze z miastem Siemiatycze w powiecie 
siemiatyckim. 

w województwie mazowieckim: 

—  gminy Platerów, Sarnaki, Stara Kornica i Huszlew w powiecie �osickim, 

—  gminy Korczew i Paprotnia w powiecie siedleckim. 

w województwie lubelskim: 

—  gminy Kode�, Konstantynów, Janów Podlaski, Le�na Podlaska, Piszczac, Rokitno, Bia�a Podlaska, Zalesie i Terespol 
z miastem Terespol, Drelów, Mi�dzyrzec Podlaski z miastem Mi�dzyrzec Podlaski w powiecie bialskim, 

—  powiat miejski Bia�a Podlaska, 

—  gminy Radzy� Podlaski i K�kolewnica w powiecie radzy�skim, 

—  gminy Hanna, Ha�sk, Wola Uhruska, Wyryki i gmina wiejska W�odawa w powiecie w�odawskim, 

—  gmina Podedwórze w powiecie parczewskim. 

PARTE IV 

Italia 

Le seguenti zone in Italia: 

—  tutto il territorio della Sardegna.»  
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